
LA PAURA
dei coccodrilli e degli

ipopotami, temibili
“compagni di viaggio”,
ha rappresentato il lite
motiv dell’impresa di

Aldo Mazzocchi.

LA MAGIA
di un tramonto africano
a contatto con la natura
affascinante e selvaggia

allo stesso tempo.
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Il consueto appuntamento pre-natalizio, arrivato alla sua VIII
edizione, ha visto la partecipazione di Aldo Mazzocchi,
conosciuto per le sue imprese estreme, che ha presentato
la sua recente traversata del fiume Niger in canoa;
un’esperienza ardita, difficoltosa e con la pericolosa
compagnia di coccodrilli ed ipopotami, ma anche un’occasione
per scattare stupende immagini di paesaggi incantati e volti
pieni di dignità e bellezza della gente incontrata nel viaggio.
Una mattinata che ha coinvolto l’intera platea ed ha insegnato
a tutti noi che mettersi alla prova e fissare traguardi ambiziosi
per conoscere e conoscersi, ci rende più liberi e ricchi dentro,
specie se raggiunti con fatica e tenacia.

ALLA FATICA
per i chilometri da
percorrere si sono

aggiunti altri fattori co cui
fare i conti: caldo,

disidratazione e
“abbronzatura”.

L’ATTENZIONE
dell’intera platea, rapita
dalle immagini e dalle
musiche, ha dimostrato,

che i giovani spesso
hanno solo bisogno di

emozioni per essere
coinvolti e partecipi in

ciò che si fa.
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